
Casa del Teatro Ragazzi

Gioco dei destini
nell'alchimia
tra un re

e il suo schiavo

di Maura Sesia

Dove finisce la responsabilità e do-
ve inizia il caso? Quanto sceglia-
mo quanto ci accade? A questa e a
parecchie altre domande intrec-
ciate risponde la nuova produzio-
ne di Fondazione Trg in collabora-
zione con Biennale Democrazia,
"Il gioco dei destini scambiati", og-
gi e domani alle 16.30 alla Casa del
Teatro Ragazzi di Torino.

Il lavoro fa parte del progetto
"La Repubblica di Platone" che si
compone di alcuni titoli ispirati
all'opera del filosofo greco, l'idea-
tore e regista è Emiliano Bronzi-
no, qui il copione è di Francesco
Niccolini e i bravi interpreti sono
Pasquale Buonarota e Alessandro
Pisci, assistente alla regia è Micol
Jalla, le scene sono di Francesco
Fassone e i costumi di Roberta

À Gli artisti Pasquale Buonarota
e Alessandro Pisci

Vacchetta che veste i due inter-
preti come Arlecchini monocolo-
re, tendenti al grigio, perché sem-
brano attori girovaghi conciati un
po' come capita. Un re e uno schia-
vo legati per la vita e per la morte,
il primo ha praticato la violenza
più efferata conquistando, terra
dopo terra, il mondo, il secondo,
che era a sua volta un re, ha perdu-

to tutto perché è stato spodestato
dal primo che gli ha ucciso anche
moglie e figli.
Tra loro scatta però un'alchi-

mia, che si trasforma in fiducia e
poi anche in affetto. Perché lo
schiavo sa quando il re dovrà mo-
rire. Trascorrono insieme tanti an-
ni fino al fatidico giorno, quando
lo schiavo informando il re
dell'imminente fine gli consiglia
di prepararsi congedandosi dai
suoi cari. Il re muore, ma arrivan-
do agli inferi è condotto da Ade, la
divinità che presiede il regno dei
morti, ed è rimandato tra i vivi, a
raccontare la sua eccezionale
esperienza e in particolare come
si regola il gioco dei destini, bilan-
ciato tra responsabilità individua-
le e pura casualità. Il racconto è fa-
scinoso, Buonarota e Pisci incar-
nano veraci guitti da carrozzone e
narratori, entrano ed escono dai
ruoli in una girandola di personag-
gi che diverte e inquieta, perché
si toccano argomenti sensibili in-
nescando il raziocinio. Si parla an-
che di vendetta, da sradicare dal
consesso umano.
E il gioco dei teatranti esalta

l'aura filosofica.
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